
Attacco kamikaze e strage con vitti-
me eccellenti ieri nel sud est del-
l’Iran, nella regione di Sistan-Balu-
cistan al confine con il Pakistan fa
alzare di molto la tensione tra
Teheran, il Pakistan e l’Occidente.
Mentre sono ancora calde le pole-
miche per il dopo elezioni dell’esta-
te scorsa e non è chiaro l’esito della
strategia della mano tesa verso
Teheran seguita dal presidente sta-
tunitense Barack Obama, un atten-
tato suicida che miete vittime illu-
stri - sette generali dei Guardiani
della rivoluzione, tra cui il numero
due della milizia, e almeno quaran-
tacinque tra miliziani e civili - ri-
schia di rompere la via del negozia-
to.

Un kamikaze si è fatto esplodere
in una strada della città di Sarbaz,
nella provincia del Sistan-Baluchi-
stan, dove è forte la presenza sunni-
ta ed opera il gruppo separatista
sunnita Jundullah (Soldati di Dio).
Tra i morti figurano il generale Nu-
rali Shushtari, comandante vicario
delle forze di terra dei Guardiani
della rivoluzione, e il generale
Mohammadzadeh, comandante
dei Pasdaran per il Sistan-Baluchi-
stan.

SETTEGENERALI PASDARANUCCISI

Un colpo duro per il regime di
Teheran. Secondo le autorità ira-
niane non ci sarebbero dubbi sugli

autori dell’atto terroristico. Vi sareb-
be la rivendicazione proprio del
gruppo separatista sunnita Jundul-
lah di etnia baluchi, considerato alle-
ato dei talebani in Afghanistan, vici-
no ad al Qaeda, ai servizi segreti pa-
chistani e alle potenze occidentali. I
Jundullah non sarebbero nuovi ad
azioni terroristiche. Formatosi nel
2002, composto di soli 100 elemen-
ti, il gruppo è molto attivo nella re-
gione al confine con il Pakistan e per

Teheran sarebbero evidenti i collega-
menti con l’amministrazione Usa
che lo userebbero per creare instabi-
lità nella Repubblica islamica.

Un’azione terroristica diretta dal-
l’estero. Lo ribadisce nella sua duris-
sima condanna il presidente Ahma-
dinejad che chiama in causa la re-
sponsabilità di «agenti stranieri». In
Parlamento, il presidente dell’As-
semblea, Ali Larijani è stato ancora
più esplicito. Ha detto di considera-

re gli Usa responsabili della strage.
«Questo attacco terroristico è il risul-
tato dell'azione degli Stati Uniti». «È
un segno dell'animosità dell'Ameri-
ca nei nostri confronti. Obama ha
detto di averci teso la mano, ma con
quest'azione se l'è bruciata». Un’ac-
cusa rilanciata dai media iraniani
per i quali i kamikaze sunniti sareb-
bero stati armati dagli Usa ed anche
dalla Gran Bretagna. «In un futuro
non troppo distante ci prenderemo

Il Parlamento:
«Ci prenderemo
la nostra rivincita»

Laminaccia

pAttentato al confine con il Pakistan. Rivendicato dal gruppo separatista sunnita Jundullah

pOggi a Vienna l’anatema iraniano potrebbe rendere difficile il negoziato sul dossier nucleare
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Kamikaze fa strage di Guardiani
della rivoluzione in Iran. Tra le
quarantanove vittime il numero
due della milizia pasdaran. La ri-
vendicazione di un gruppo sun-
nita. Le accuse di Teheran: man-
danti Usa e Gran Bretagna.
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Un’adunata della Guardia Rivoluzionaria iraniana
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